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23 ottobre 2007
TERRITORIO
Richiesta di un credito suppletorio di fr. 652’688.- per il sussidiamento dei maggiori costi riscontrati nell'esecuzione delle opere di ampliamento dell'impianto del Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta del credito sopraindicato e vi invitiamo a adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

1.
PREMESSA

Il Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni (CDAM) è stato costituito nell'ottobre del 1960 tra i Comuni di Mendrisio, Stabio, Genestrerio, Ligornetto, Besazio, Salorino, Castel S. Pietro, Rancate, Capolago e Riva S. Vitale, con il compito di realizzare le opere di adduzione e l'impianto di depurazione ubicato in zona Prati Maggi a Rancate.

Il comprensorio del Consorzio è stato più volte ampliato nel corso degli anni con l'inclusione dei Comuni di Novazzano, Tremola, Arzo e del Consorzio Maroggia-Melano-Rovio (MAMERO). Con una convenzione ratificata nel 1984 dal Gran Consiglio è stato pure deciso l'allacciamento del Comune italiano di Clivio.

Ultimo in ordine di tempo (1994) lo studio e relativa modifica del Piano Cantonale di risanamento delle acque del Canton Ticino per l'ampliamento  del comprensorio consortile ai Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio e Meride.

Attualmente all'IDA di Rancate sono allacciati 17 Comuni svizzeri e il Comune italiano di Clivio. Sono in corso le opere per il collegamento di Meride, mentre per Brusino Arsizio, l'unico comune rivierasco che non ha ancora fatto investimenti per la depurazione delle acque luride, i lavori dovrebbero finalmente prendere avvio in tempi brevi. 

Per quanto riguarda l’aspetto istituzionale, si segnala che una commissione è al lavoro per la costituzione di un consorzio comprendente tutti i Comuni che sono o saranno allacciati all'impianto di depurazione consortile del CDAM.

I lavori verranno accelerati una volta avviate le opere di adeguamento della rete delle canalizzazioni del Basso Ceresio (da Maroggia a Capolago) che dovrebbero iniziare nel 2008.
I comuni allacciati attualmente sono :

	Arzo
	Besazio
	Capolago

	Castel S. Pietro *
	Genestrerio
	Ligornetto

	Mendrisio
	Novazzano *
	Rancate

	Riva S. Vitale
	Stabio
	Tremona

	Maroggia
	Melano 
	Rovio

	Arogno
	Bissone 
	Clivio (I)


*
I comuni di Castel S. Pietro e Novazzano sono parzialmente allacciati anche al Consorzio di Chiasso e dintorni.

Le opere di adduzione consortili sono state realizzate in due tappe, la prima dal 1972 al 1978 e la seconda dal 1976 al 1992. 

L'impianto di depurazione è entrato in esercizio nel 1976. Le opere di ampliamento,  iniziate nel 1996, sono state terminate nell'estate del 2005. Il "nuovo" IDA è comunque in funzione dal 2003.

Il comprensorio dell'IDA di Rancate conta ca. 27'200 abitanti (popolazione residente permanente a fine 2003), così suddivisi:

	-
	CDAM

	20'522
	

	-
	MA ME RO

	2'404
	

	-
	Arogno
	967
	

	-
	Bissone
	761
	

	-
	Brusino Arsizio *
	468
	

	-
	Meride *
	311
	

	-
	Clivio (I)

	1’800
	


*
Comuni non ancora allacciati.

Nella tabella 1 sono indicati i quantitativi di acque trattate, la produzione di fanghi e i costi d'esercizio relativi agli anni 2002, 2003, 2004 e 2005.

	Tabella 1
	
	2002
	2003
	2004
	2005

	
	
	
	
	
	

	Portata giornaliera
	mc.
	19’700
	14’000
	16’000
	12’400

	
	
	
	
	
	

	Portata annua
	mc.
	7'189’500
	5'125’500
	5'863’500
	4'530’500

	
	
	
	
	
	

	Fanghi freschi - MS
	ton.
	
	1’235
	1’265
	1’210

	
	
	
	
	
	

	Costi d'esercizio *
	fr.
	1'950’000
	1'756’000
	1'855’000
	2'780’000**


*
Senza interessi e ammortamenti

**
Compresa manutenzione straordinaria stabili

Gli investimenti del CDAM e i rispettivi sussidi cantonali sono riassunti nella tabella 2, dove sono pure indicati i messaggi governativi e i relativi decreti legislativi. 

Tabella 2 (dati a fine 2005)

	Messaggio
	Decreto legislativo
	Oggetto
	Preventivo (Consuntivo)
	Sussidi stanziati
	Consuntivo
	Sussidi versati

	
	
	
	
	
	
	

	1716 - 12.2.1971
	30.03.1972
	I   tappa
	
	6'264'740
	
	

	2715  -  7.9.1976
	13.12.1976
	Collettori
	
	6'660'645
	
	

	3172 - 31.3.1987
	21.09.1987
	e IDA
	29'845'985
	846'988
	29'845'985
	13'772'373

	
	
	
	
	
	
	

	2715 - 7.9.1976
	13.12.1976
	II   tappa
	
	4'576'622
	
	

	3918 - 8.4.1992
	22.06.1992
	Collettori
	16'079'250
	1'929'135
	16'159'169
	6'097'104

	
	
	
	
	
	
	

	4424 - 5.7.1995
	04.10.1995
	Lotto
	
	177'509
	
	

	4878 - 8.4.1999
	21.06.1999
	3 G
	703'930
	11'815
	703'931
	189'324

	
	
	
	
	
	
	

	4505 - 20.3.1996
	13.05.1996
	Ampliamento IDA
	38'965'440
	9'828'053
	36'872'218
	9'298'408*

	
	
	
	
	
	
	

	4933 - 9.11.1999
	28.02.2000
	Opere suppl. IDA
	1'151'652
	274'267
	1'151'651
	274'267

	
	
	
	
	
	
	

	5248 - 7.5.2002
	26.06.2002
	Vasca d'emergenza
	1'374'052
	259'421
	949'152
	179'200*

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	88'120'309
	30'829'195
	85'682'106
	29'810'676


*  acconto

A complemento dei dati riferiti alle opere del CDAM, nella tabella successiva sono riportati i dati degli investimenti effettuati a fine 2005 dai Comuni e dai Consorzi facenti capo all'impianto di depurazione di Rancate (in milioni di fr.).

Tabella 3

	Consorzio

Comune
	Opere

consortili
	Opere

comunali
	Totale

	
	
	
	

	CDAM
	85.68
	41.74
	127.42

	MA ME RO
	6.71
	9.01
	15.72

	Arogno
	-
	6.07
	6.07

	Bissone
	-
	4.63
	4.63

	Brusino Arsizio
	-
	0
	0

	Meride
	-
	1.37
	1.37

	
	
	
	

	Totale
	92.39
	62.82
	155.21


2. 
OGGETTO DEL PRESENTE MESSAGGIO

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di stanziamento di un credito suppletorio per il sussidiamento dei maggiori costi riscontrati durante l'esecuzione delle opere.

Come risulta dalla tabella 2, per il sussidiamento delle opere di ampliamento dell'impianto di depurazione del CDAM il Gran Consiglio, con decreto del 13 maggio 1996, ha concesso un credito di fr. 9'828'053.-  sulla base di un preventivo di fr. 38'965'440 ( vedi messaggio dello scrivente consiglio no. 4505 del 20 marzo 1996). Successivamente, con decreto del 28 febbraio 2000,è pure stato concesso un credito di fr. 274'267.- per il sussidiamento di opere eseguite anticipatamente all’ampliamento dell’IDA (vedi messaggio no. 4933 del 9 novembre 1999).

3. 
DESCRIZIONE DELLE OPERE E COSTI
Le opere realizzate rispecchiano in linea di principio quelle comprese nel progetto 1993.

In particolare, gli interventi possono essere riassunti come segue:

· nuove vasche per la biologia

· nuovi bacini di chiarificazione finale

· nuovo impianto di flocculazione-filtrazione

· nuovi digestori secondari

· nuovo impianto per il recupero energetico del biogas 

· nuovo impianto per la disidratazione dei fanghi

L’unica variante importante rispetto al progetto approvato è stata lo spostamento dello stabile amministrativo previsto originariamente tra i due digestori secondari. Con tale modifica vengono ottenuti una serie di vantaggi soprattutto nell’ambito della gestione dell’impianto. 

Nella tabella 4 è indicato il preventivo delle opere. A seguito dello spostamento dello stabile amministrativo non è possibile allestire un confronto fra consuntivo e preventivo originario poiché le opere a consuntivo sono suddivise in capitoli così come effettuato dal consorzio per il controllo dei costi durante la costruzione.
	Tabella 4
	Preventivo

	
	

	Fondo
	60'000

	
	

	Lavori preliminari
	3'887'000

	
	

	Edificio
	11'373'000

	
	

	Lavori esterni
	3'305'000

	
	

	Cosi secondari e transitori
	8'228'000

	
	

	Elettromeccanica
	8'927'000

	
	

	Installazioni elettr. e automazione
	2'910'000

	
	

	Arredamento
	60'000

	
	

	Project management e assistenza
	

	gestione  + diversi  
	-

	
	

	Arrotondamento
	30'000

	
	

	Acquisto terreni
	185'440

	
	

	Totale
	38'965'440


4. 
GIUSTIFICAZIONE DEI MAGGIORI COSTI

Lo studio incaricato del “projet management” allestiva, a scadenze regolari, gli aggiornamenti progressivi del preventivo sulla base delle delibere, dei consuntivi parziali delle diverse opere, degli aumenti ricorrenti effettivi, dell’aumento dell’IVA e informava sulle modifiche o migliorie apportate a istallazioni e macchinari decise in corso d’esecuzione delle opere.

Fra le cause principali a cui è riconducibile il maggior onere finanziario vi è il lungo lasso di tempo (10 anni) intercorso fra l’approvazione del progetto e la sua realizzazione.

Ciò ha significato la necessità, in fase realizzativa, di adattare il progetto all’evoluzione dello stato della tecnica, alle nuove normative in materia di sicurezza per la prevenzione degli incidenti rilevanti e di maggiori contributi per il risanamento di componenti dell’impianto (usura).

Non da ultimo l’introduzione di nuove tecnologie, frutto anche delle esperienze maturate in altre IDA nel corso degli anni, ha portato a modifiche del progetto iniziale evidenziando al contempo la necessità di costantemente istruire il personale alle nuove tecnologie.
· istallazioni opere :

-
Risanamento strutturale di gestori esistenti

-
Modifica opere d’entrata

-
Ottimizzazione decantazione primaria
-
Sostitutzione griglie grosse e dissabbiatori

-
Copertura trattamento meccanico e tettoie
-
Impianto preispessimento fanghi di supero
-
Piccole opere elettromeccaniche

-
Risanamento canale ed edificio esistenti
-
pavimentazione strada esterna

· diversi :

-
Projet management
-
Assistenza alla gestione
-
Aumento IVA
-
Aumenti ricorrenti
-
Maggior costo terreni
Di seguito sono elencate in modo dettagliato le modifiche subentrate per le diverse posizioni citate.
Risanamento strutturale digestori esistenti

La sostituzione della precompressione dei digestori non era prevista nel progetto iniziale. Una volta smontata completamente la parete di protezione si è potuto constatare solo in corso d’opera come l’esistente precompressione non soddisfaceva oramai più le esigenze tecniche, dovendo così procedere alla completa sostituzione ( fr. 640’000.-).

Modifica opere d’entrata

Il progetto approvato non prevedeva la costruzione della vasca d’emergenza.

A seguito di questa opere è stato necessario modificare i canali d’entrata dell’impianto esistente (genio civile e saracinesche) allo scopo di poter gestire in maniera ottimale le acque in arrivo all’IDA, salvaguardando così il funzionamento biologico dell’impianto (fr. 300'000.-).

Ottimizzazione decantazione primaria

Il progetto approvato (inizio degli anni ’90) prevedeva il riutilizzo della decantazione primaria esistente. La realizzazione, avvenuta dopo ca. 10 anni, ha necessitato il risanamento e l’ottimizzazione dell’opera così da poter prolungare e garantire l’efficienza funzionale dell’opera (fr. 105'000.-).

Sostituzione griglie grosse e dissabbiatori

Analogamente alla decantazione primaria, anche per la stazione griglie grosse e dissabbiatori, il progetto prevedeva il riutilizzo delle componenti esistenti. Il posticipo della realizzazione delle opere di ottimizzazione, congiuntamente all’introduzione a livello federale dell’obbligo di procedere a un trattamento di lavaggio delle sabbie, come pure per contenere i costi di smaltimento del grigliato, hanno necessitato il rinnovo di questo stadio di trattamento 
(fr. 225'000.-).

Copertura trattamento meccanico e tettoie

A seguito della sostituzione delle griglie grosse e dissabbiatori è risultato opportuno procedere alla loro copertura al fine di assicurarne la durabilità nel tempo (fr. 290'000.-).

Impianto preispessimento fanghi di supero

In considerazione dell’evoluzione tecnica intercorsa dall’approvazione del progetto all’effettiva fase di realizzazione, come pure in base all’esperienza su altri impianti, che ha confermato i benefici gestionali che il processo di ispessimento meccanico del fango di supero offre, si è ritenuto opportuno procedere all’installazione di questa tecnologia. In particolare nel caso dell’IDA Mendrisio, caratterizzato da una tipologia di acque reflue particolarmente problematiche da trattare, l’impianto di preispessimento fanghi di supero ha consentito di acquisire una adeguata sicurezza e flessibilità gestionale.

Come per alcuni degli interventi descritti nei punti seguenti, l’evoluzione degli insediamenti produttivi intercorsa negli ultimi decenni, con una conseguente modifica della composizione delle acque in arrivo all’IDA, ha comportato la necessità di adeguamento del processo depurativo (fr. 400'000.-).

Piccole opere elettromeccaniche

La pressa grigliato installata (fr. 50'000.-), con componente elettromeccanica di nuova generazione, ha permesso una riduzione dei quantitativi di grigliato prodotto, con un conseguente risparmio sui costi di smaltimento.

Con l’introduzione del processo di ispessimento del fango di supero si è reso necessaria l’installazione di una pompa per l’estrazione del fango fresco dai bacini di decantazione primaria (fr. 35'000.-).

L’arrivo all’IDA, in particolare nei mesi invernali, di reflui particolarmente problematici, rende necessario il dosaggio di particolari agenti chimici. L’impianto Sepafloc (fr. 100'000.-) ne permette la preparazione e il dosaggio.

L’accentuarsi delle temperature elevate nei mesi estivi ha reso necessaria l’installazione di un impianto di raffrescamento (fr. 35'000.-) nell’esistente edificio di servizio, così da garantire un ambiente adeguato al personale e alle componenti elettroniche (PC) presenti.

Risanamento canale ed edificio esistenti

Il progetto non prevedeva né il risanamento del canale di adduzione né di particolari opere di conservazione dell’esistente edificio. La realizzazione è avvenuta dopo ca. 10 anni, evidenziando la necessità del risanamento del canale in calcestruzzo e di opere di conservazione dello stabile esistente così da poter prolungare e garantire l’efficienza funzionale dell’opera (fr. 140'000.-).

Pavimentazione strada esterna

Il progetto approvato prevedeva l’accesso all’impianto unicamente a Nord. Le analisi eseguite dagli specialisti e relativi alla prevenzione di incidenti rilevanti ha evidenziato l’opportunità di poter disporre anche di accessi alternativi, il che ha portato alla pavimentazione di una strada sterrata proveniente da Sud, garantendo così l’accesso sicuro ai mezzi di soccorso (fr. 120'000.-).

Project Management

Il CDAM ha fatto proprie le raccomandazione della Commissione della gestione del Gran Consiglio espresse nel rapporto 4505 R del 25 aprile 1996 ed ha deciso di conferire mandato ad un consulente esterno per l’attività di Project Management (fr. 775'000.-).

Assistenza alla gestione

L’entrata in esercizio del nuovo IDA ha comportato per il personale di gestione una notevole evoluzione, sia dal profilo dei processi depurativi che delle nuove tecnologie introdotte. Per garantire durante tutte le fasi di cantiere una adeguata sicurezza gestionale degli impianti, come pure una continua istruzione del personale alle nuove tecnologie, il CDAM si è avvalso di specialisti esterni. Il mandato di assistenza alla gestione ha inoltre permesso una ottimizzazione di tutti i parametri gestionali, con conseguenti benefici sul grado di depurazione raggiunto (fr. 410'000.-).

Aumento IVA

Questo aumento è dovuto al passaggio ICA-IVA ed alla modifica del tasso IVA dal 6.5% al 7.6% e all’IVA relativa alle opere supplementari (fr. 360'000.-).

Variazioni di prezzo (rincaro)

Secondo contratto gli imprenditori hanno diritto ad aumenti salariali e materiali (fr. 515'000.-).

Maggior costo terreno

L’acquisizione del terreno necessario all’ampliamento dell’impianto di depurazione è avvenuta tramite procedura di espropriazione la quale ha comportato un maggiore indennizzo ai proprietari rispetto a quanto ipotizzato nel preventivo originario (fr. 75'000.-).

5.
SUSSIDIO DA STANZIARE
Sussidio federale

Per le opere di ampliamento dell'IDA del CDAM, la Confederazione ha rilasciato, in data 27 ottobre 1997 e 2 settembre 2005 due assegnazioni di sussidio per un importo globale di fr. 13'203'299.- corrispondente al 35.1% dell'importo sussidiabile di fr. 37'616'236.- (90.8495% di fr. 41'405'000.-)
Con il versamento del 2 novembre 2005, l’importo totale dei sussidi federali versati finora ammonta a fr. 12'798'093.-

Sussidio cantonale

L'ammontare dei sussidi cantonali suppletori è calcolato con i medesimi parametri (chiave di riparto e percentuali) adoperati nel messaggio 4505 del 20 marzo 1996.

Importo con sussidi TI + CH

38'123’073

(90.8495 % di 41'962’888)

Importo con solo sussidio TI

  3'839’815

(  9.1505 % di 41'962'888)

Altri costi con solo sussidio  TI

     826’544
Totale 




42'789’432

Opere con sussidio CH + TI 
	COMUNE
	RIPARTO
	IMPORTO
	SUSSIDIO  TI
	SUSSIDI CH


	Arzo
	2.70
	1'029'323
	35
	360'263
	35.1
	361'292

	Besazio
	1.90
	724'338
	25
	181'085
	35.1
	254'243

	Capolago
	2.55
	972'138
	25
	243'035
	35.1
	341'221

	Castel S. Pietro
	0.50
	190'615
	25
	47'654
	35.1
	66'906

	Genestrerio
	2.39
	911'141
	35
	318'900
	35.1
	319'811

	Ligornetto
	4.14
	1'578'295
	35
	552'403
	35.1
	553'982

	Mendrisio
	37.53
	14'307'589
	25
	3'576'897
	35.1
	5'021'964

	Novazzano
	2.19
	834'895
	15
	125'234
	35.1
	293'048

	Rancate
	7.74
	2'950'726
	15
	442'609
	35.1
	1'035'705

	Riva S. Vitale
	7.86
	2'996'474
	35
	1'048'766
	35.1
	1'051'762

	Salorino
	1.25
	476'538
	35
	166'788
	35.1
	167'265

	Stabio
	27.64
	10'537'217
	25
	2'634'304
	35.1
	3'698'563

	Tremona
	1.61
	613'781
	15
	92'067
	35.1
	215'437

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	100
	38'123’073
	
	9'790’005
	
	13'381’199


Opere con solo sussidio TI   (3'839’815+ 826’544 = 4'666’359)

	COMUNE
	RIPARTO
	IMPORTO
	SUSSIDIO  TI


	Arzo
	2.70
	125'992
	30
	37'798

	Besazio
	1.90
	88'661
	20
	17'732

	Capolago
	2.55
	118'992
	20
	23'798

	Castel S. Pietro
	0.50
	23'332
	20
	4'666

	Genestrerio
	2.39
	111'526
	30
	33'458

	Ligornetto
	4.14
	193'187
	30
	57'956

	Mendrisio
	37.53
	1'751'285
	20
	350'257

	Novazzano
	2.19
	102'193
	10
	10'219

	Rancate
	7.74
	361'176
	10
	36'118

	Riva S. Vitale
	7.86
	366'776
	30
	110'033

	Salorino
	1.25
	58'329
	30
	17'499

	Stabio
	27.64
	1'289'782
	20
	257'956

	Tremona
	1.61
	75'128
	10
	7'513

	
	
	
	
	

	Totale
	100
	4'666’359
	
	965’003


Riepilogo sussidi e costi a carico dei Comuni

	COMUNE
	RIPARTO
	IMPORTO
	SUSS. CH
	SUSS. TI
	RESTO

	
	
	
	
	
	

	Arzo
	2.70
	1'155'315
	361'292
	398'061
	395'962

	Besazio
	1.90
	812'999
	254'243
	198'817
	359'940

	Capolago
	2.55
	1'091'131
	341'221
	266'833
	483'077

	Castel S. Pietro
	0.50
	213'947
	66'906
	52'320
	94'721

	Genestrerio
	2.39
	1'022'667
	319'811
	352'357
	350'499

	Ligornetto
	4.14
	1'771'482
	553'982
	610'360
	607'141

	Mendrisio
	37.53
	16'058'874
	5'021'964
	3'927'154
	7'109'756

	Novazzano
	2.19
	937'089
	293'048
	135'454
	508'587

	Rancate
	7.74
	3'311'902
	1'035'705
	478'726
	1'797'471

	Riva S. Vitale
	7.86
	3'363'249
	1'051'762
	1'158'798
	1'152'689

	Salorino
	1.25
	534'868
	167'265
	184'287
	183'316

	Stabio
	27.64
	11'826'999
	3'698'563
	2'892'261
	5'236'175

	Tremona
	1.61
	688'910
	215'437
	99'580
	373'892

	
	
	
	
	
	

	Totale
	100
	42'789’432
	13'381’199
	10'755’008
	18'653’225


Pertanto tenuto conto dell’importo complessivo conteggiato dal CDAM di fr. 42'789'432.-:

-
sussidio complessivo TI da versare:
fr.
10'755'008.-

- 
/. sussidi stanziati
DL 13.05.1996
./.
fr.
9'828'053.-



DL 28.02.2000
./.
fr.
274'267.-
-
sussidio da stanziare

fr.
652’688.-

6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il credito del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione dell'aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1251.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito suppletorio di fr. 652’688.- per il sussidiamento dei maggiori costi riscontrati nell'esecuzione delle opere di ampliamento dell'impianto del Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 2007 n. 5984 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo  1

A favore del Consorzio depurazione acque Mendrisio e dintorni è concesso un credito di fr. 652’688.- per il sussidiamento dei maggiori costi riscontrati nell'esecuzione delle opere di ampliamento dell'impianto di depurazione.

Articolo  2

Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del Territorio, Sezione per la protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo.

Articolo  3

Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione per la protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo  4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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